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Enorme impressione negli Stati Uniti per la «confessione» diramata dalla Casa Bianca 

NIXON ISOLATO FRA GU STESSI REPUBBLICANI 
SI RIFIUTA DI ABBANDONARE LA PRESIDENZA 

Convocata nel pomeriggio di ieri una riunione di Gabinetto, il Presidente ha annunciato: « Non mi dimetterò» - Anche il principale difensore di Nixon alla Camera dichiara che 
dovrebbe lasciare la Casa Bianca - Il Washington Post prevede che «in un modo o nell'altro il Presidente rinuncerà alle sue funzioni prima della scadenza del mandato» 

Ultimo atto ? 
La partita fra Nixon e il 

Congresso volge all'ultimo at
to. Il presidente che le fan
gose ondate del Watergate 
hanno spinto alle corde, ha 
recitato lunedì sera una sce
na madre: rinnegandosi, fla
gellandosi, confessandosi men
titore e spergiuro per chie
dere alla fine pietà e com
prensione. Un'ennesima tro
vata dell'uomo cui tutti han
no sempre riconosciuto co
me talento massimo quello 
della furbizia? O disperata 
uscita « allo scoperto » d'una 
volpe cui non è rimasta or
mai altra via di scampo? La 
ribadita volontà di non di
mettersi e la persuasione del
la propria buona fede, e-
spresse da Nixon poco dopo 
la scena madre, davanti al 
Gabinetto, inducono a rite
nere prevalente la prima ipo
tesi. 

Ma è difficile che il gioco 
possa riuscirgli fino in fon
do. Ora nessun dubbio è più 
possibile intorno a ciò che 
tutti sospettavano: che il pre
sidente degli Stati Uniti ha 
tenuto all'oscuro di fatti ri
guardanti lo scandalo Water-
gate sia il Congresso sia i suoi 
stessi legali. Ora tutti sanno 
che il Presidente degli Stati 
Uniti è arrivato a servirsi 
degli organi di polizia fede
rali e del controspionaggio 
per bloccare l'inchiesta sul
l'affare Watergate e che li 
ha minacciati di aprire il sac
co d'un altro ben più grave 
e ben più infoine « affare » 
di cui lui, Nixon, fu l'artefi
ce con la CIA e il FBI: il 
piano d'invasione di Cuba e 
il sanguinoso attacco alla 
Baia dei Porci. 

« Al punto in cui sono giun
te le cose, la confessione è 
una cosa che va bene solo 
per Iantina», ha detto un 
membro del Congresso. 

Certo la prova che l'Ame
rica sta attraversando è la
cerante. Gli «esperti» della 
vecchia Europa sono in gran 
daffare. Ora compiangono il 
capo della più potente nazio
ne dell'Occidente fatto a 
pezzi da una stampa della 
quale in altri momenti esal
tano il coraggio, l'indipenden
za e la libertà: anzi l'aureo-
lano come simbolo di tutie le 
libertà di cui l'America do
vrebbe essere l'alfiere. Ora 
invece indicano alla nostra 
ammirazione la forza di un 
sistema che non esita a di
struggere colui che ne è ad
dirittura l'incarnazione, in 
omaggio a un rigorismo mora
le e a un senso della legge e 
della legalità che sarebbero \ 
il fondamento della grandez
za americana. Insomma, peri
coli e splendori della demo
crazia. 

Andiamoci piano. Quest'im
pavida democrazia dell'era 
nixoniana ha messo insieme, 
in breve volger di anni, le 
ptù vergognose pagine della 
sua storia recente: la guerra 
del Vietnam e le innumere
voli Song My, il razzismo as
sassino, infine il Watergate. 
L'attivismo in campo inter
nazionale e i successi ripor
tati dal segretario di Stato 
Kissinger non bastano per 
riscattare una gestione inter
na così miseranda. Del resto, 
ti fatto che Nixon si sia im
pantanato in prima persona 
nel Watergate, per meschitio 
calcolo di interesse politico 
personale, dimostra quanta 
sia la sproporzione fra la ca
rica e il personaggio. Tutti i 
suoi gesti, anche gli ultimi, 
anche l'ultimo, con il quale 
ha tentato una disperata fu
sione di pentimento e di ar
roganza, dimostrano che gli 
resta estranea la dimensione 
del dramma che la sua con
dotta ha scatenalo. La sua 
condotta, fin dall'inizio, dimo
stra che egli non comprese 
che se si fosse lascialo attira
re nell'affare, gli avrebbe con
ferito un altissimo potenziale 
esplosivo e che tutto, alla 
fine, sarebbe stato messo in 
discussione, anche lut stesso. 

Il suo testardo e patetica
mente assurdo attaccamento 
alla tesi della propria non col
pevole colpevolezza non cam
bia questa realtà. Come non la 
cambia il fatto che una par
te dei congressisti che gli han
no dichiarato guerra in que
lli due anni abbiano avuto 
di mira, prima ancora della 
liquidazione di Nixon, la li
quidazione, o almeno l'arre
sto, di quel processo di disten
sione internazionale all'inter
no del quale Nixon si è tro
vato, in una certa fase della 
sua gestione, a svolgere un 
ruolo non certo secondario. 

Ognuna delie due parti ha 
gettato i dadi, ma certo la 
partita non può considerarsi 
conclusa. Malgrado l'isolamen-, 
to evidente del Presidente, la 
sua collaudata esperienza di 
elaboratore di astuzie potreb
be ancora fornirgli una via di 
uscita. Tuttavia le .sentenze 
della Corte suprema, il verdet
to della commissione giustizia 
della Camera, le defezioni dei 
repubblicani sono stati una 
serie martellante di round 
perduti per Nixon. Nelle pros
sime settimane sapremo se 
egli resterà sulla sedia del
l'uomo più potente del campo 
occidentale. Certo è comun-
que fin da ora che egli è 
Tuomo coperto del più vasto 
discredito nel suo paese e nel 
mondo. 

Giuseppe Conato 

WASHINGTON, 6. 
La confessione clamorosa di 

.\i\on ha colpito gli Stati Uniti 
in modo drammatico e profon
do: l'opinione pubblica ame
ricana awebbe infatti prefe 
rito le fosse risparmiato lo 
spettacolo inutile del Presiden
te ìeo confesso e pentito: l'am
missione della colpevolezza non 
migliora la posizione di Nixon, 
anzi l'aggrava, la Casa Bianca 
e l'istituto presidenziale non ri
cevono un riscattato prestigio, 
ma al contrario se ne rivelano 
ulteriori magagne. 

E* in puesta situazione che, 
alle 17 di oggi, il presidente 
americano ha riunito in se
duta straordinaria il proprio 
gabinetto per analizzare la si
tuazione creatasi dopo le gra
vi rivelazioni da lui fatte. Ma 
chi si aspettava che la riunio
ne tirasse le logiche conse
guenze di tali rivelazioni, è 
rimasto deluso. 

A quanto risulta dalle di
chiarazioni dei ministri che 
hanno partecipato alla riunio
ne, il presidente americano è 
ancora convinto di « non aver 
commesso una trasgressione 
tale da meritare l'impeach
ment » e che « intende rima
nere al suo posto ». Tutti i 
membri dell'attuale gabinetto 
avrebbero espresso il loro ap
poggio al presidente sottoli
neando che c'è « un paese da 
mandare avanti ». Il segreta
rio al lavoro Brennan ha inol
tre escluso la possibilità che 
qualcuno dei membri dell'am
ministrazione si dimetta, men
tre Kissinger, da parte sua, 
ha ignorato le domande rivol
tegli dai giornalisti sul suo 
personale atteggiamento e si 
è limitato a ribadire che la po
litica estera non cambierà in 
quanto essa trova « la sua ba
se nel concorso di opinioni di 
entrambi ì grandi partiti », 
per cui nessun governo « de
ve attendersi novità in conse
guenza dell'affare Watergate». 

Malgrado però la nota di otti
mismo con la quale Nixon chie
de comprensione per le sue col 
pe. nessuno, negli ambienti po
litici di Washington, è disposto a 
sostenere l'ipotesi di un suo sal
vataggio in extremis. 

Il repubblicano Charles Wig-
gins. che ha diretto con acca
nimento e abilità la difesa di 
Nixon nel recentissimo dibat
tito alla commissione giustizia 
della Camera dei rappresen
tanti, si è dichiarato favorevole 
al ritiro volontario di Nixon 
dalla Casa Bianca. Coi nuovi 
elementi portati dalla confes
sione di Nixon, ha detto Wig-
gins, ce n'è abbastanza per 
suffragare almeno una imputa
zione di concorso in reato per 
ostruzionismo allo svolgimento 
della giustizia: «Anche una di
fesa coronata da successo nel 
prossimo processo al Senato (in 
settembre) lascerebbe il paese 

'tremendamente diviso e la pos
sibilità del Presidente di gui
darlo ne risulterebbe fatalmen
te indebolita » ha detto Wiggins. 

Se Wiggins è stato il primo 
a pronunciarsi, il passare del
le ore ha dimostrato che la con
fessione di Nixon ha pratica
mente infranto la già esigua 
schiera di sostenitori su cui 
ancora egli poteva contare. 
Tutti e dicci i parlamentari 
della Commissione giustizia del
la Camera che nel dibattito 
avevano preso posizione (e ave
vano \otato) per Nixon hanno 
infatti stamani dichiarato che, 
se il capo della Casa Bianca 
non si dimetterà, essi \ oleran
no per l'impeachment. 

A sua \olta, lo stesso capo
gruppo repubblicano alla Ca
mera John Rhodcs ha dichia
rato che \oterà per la messa 
in stato di accusa del presiden
te. Nessuno — egli ha detto — 
è al di sopra della legge. « e 
non può essere né tollerata né 
condonata la copertura di atti- I 
\ ita criminose o l'abuso di en- I 
ti federali ». L'impeachment — 
ha proseguito Rhodes — «non 
è una questione di partito, è 
una questione soprattutto di co
scienza »: egli ha quindi pre
cisato che \oterà a fa\ore del 
primo articolo, quello relati\o 
ai tentativi di insabbiare lo 
scandalo, e quasi certamente 
anche a favore del secondo, re
lativo all'abuso di potere. 

Il son. John Tower, capo della 
commissione politica repubbli
cana al Senato, ha detto che 
secondo la maggioranza dei suoi 
co'.ieghi di partito. Nixon do
vrebbe dimettersi al più pre
sto. Analoga dichiarazione ha 
fatto il vice capo della rappre
sentanza repubblicana al Sena
to. Robert Griffin. che già ieri 
aveva sollecitato le dimissioni 
de! presidente: eg'.i ha detto 
oggi di ritenere che le accuse 
mo-,se a Nixon « possono es
sere così gravi da commeere 
il popo'.o a voler vedere in car
cere un ex-presidente ». 

Ancora in fa\ore delle dimis
sioni di Nixon si è pronunciato 
George Mcany. presidente della 
Federazione sindacale AFL-CIO. 
Se Nixon non si dimettesse, ha 
detto Meany. il partito repub
blicano andrebbe incontro a un 
disastro elottorale: • ed ha ag
giunto che g'.i Stati Uniti si 
avvicinano ad una «disastrosa 
depressione > economica anche 
a causa della mancanza di "fi
ducia verso la Casa Bianca. 
' Sul piano procedurale, la con
fessione di Nixon potrebbe in
tanto determinare un accelera
mento dei tempi dell'impeacr-
ment: i leaders della Camera 
sono infatti orientati a ridurre 
di quasi la metà la durata del 
dibattito preliminare già fissa
to per il 19 agosto e che po
trebbe cosi concludersi entro il 
23 o il 24 anziché per i] 29, 
come originariamente previsto. 
ÌJH decisione finale — ha detto 
Io speaker Cari Albert — sarà 
presa nei prossimi giorni. 

Il testo della 
dichiarazione 

Nixon, Kissinger e Schlesinger, durante la seduta governativa 

Dai nastri magnetici nuove clamorose rivelazioni sull'operato di Nixon 

Furono ricattati perfino CIA e FBI 
perché «ignorassero» il Watergate 

Il presidente minacciò di rivelare il ruolo avuto dai servizi segreti nella fallita invasione di Cuba - La polizia fede
rale aveva già accertato che l'operazione contro i democratici era stata finanziata col fondo elettorale di Nixon 

WASHINGTON. 6 
Sei giorni dopo l'incursione 

nella sede del Partito demo
cratico nel Palazzo Watergate. 
Ni.xon ordinò al suo consigliere 
H.R. Haldeman di esigere dal 
FBI e dalla CIA che non met
tessero il naso nell'affare Wa
tergate. se non volevano clre la 
Casa Bianca tirasse fuori,e l'in
tera vicenda della Baia dei por
ci »: Nixon cioè" ricattò FBI e 
CIA con la minaccia di rivelare 
il ruolo che la polizia federale 
e l'organizzazione spionistica eb
bero nella fallita invasione del
l'isola di Cuba nel 1961.. (L'ope
razione — bisogna ricordarlo — 
fu preparata da Nixon, quando 
era vice presidente "con Eisén-
hower. con il FBI e la CIA. 
e il piano fu poi messo in atto 
poco dopo l'elezione di Kennedy 
alla Presidenza). 

H ricatto di Nixon risulta dal 
testo del colloquio con Halde
man menzionato da NLxon stesso 
nella sua dichiarazione di ieri 
sera. Il colloquio si svolse alla 
Casa Bianca alle ore Ì0 del 23 
giugno 1972. sei giorni dono, ap
punto. l'incursione a Palazzo 
Watergate. 
Nixon dunque apprende da Hal

deman che il FBI ha accertato 
che il denaro utilizzato per fi
nanziare l'operazione Watergate 
pro\eniva direttamente dal fon
do per la -campagna elettorale 
dello stesso Nixon. 

Haldeman dice al Presidente: 
* II FBI sta ottenendo risultati 
perché è riuscito ad identificare 
il denaro, dalle fonti bancarie 
e non dal denaro stesso... e 
tutta la cosa procede in una 
direzione che non è quella che 
desideriamo >. 

€ L'unica maniera • di condur
re ora la cosa — aggiunge Hal
deman — è di chiedere a Wal
ter (vicedirettore della " Cen
tral Intelligence Agency") di 
chiamare Pat Grav (allora capo 
ad interim del " Federai Bu
reau of Investigation ") e dì 
dirgli: " State assolutamente 
fuori da tutfo questo. E* un af
fare che non vogliamo che voi 
seguiate più ". In tutto questo 
non vi è nulla di anormale, e 
dovrebbe bastare ». 
* Dopo un altro breve scam
bio di battute il presidente ri
sponde: * Yeah! ». Poi aggiun
ge: «Quando interviene (a que
sto punto vi sono una o più pa
role incomprensibili) gente, di
te: state a sentire il problema 
è che tutto questo riaprirà l'in
tera questiono aVla Baia dei 
Porci ed il Presidente è del
l'avviso che... Senza entrare 
in particolari... Non gli menta 
fino al punto di arrivare ad 
escludere qualsiasi implicazione. 
Si limiti a dire che si tratta 
di ima commedia degli errori. 
senza scendere... faccia riapri
re ' di nuovo l'intera vicenda 
òVlla Baia dei Porci... E dato 
c V questa gente sta cercando 
di (parole incomprensibili)' e do
vrebbero chiamare il... FBI e 
(parole incomprensibili) non vi 
occupate più di questo caso. 
Punto e' basta ». 

Dalla trascri7Ìone del nastro 
emerge anche la figura di un 
Presidente che nella campagna 
elettorale se ne infischia degli 
affari di Stato e si preoccupa 
solo dei minimi -dettagli della 
campagna per la SUR rielezione. 

Contrariamente a quanto so
stenuto in pubblico, e cioè che 
nel 1972 era troppo occupato a 
guidare il paese per curare per
sonalmente i particolari della 
sua campagna elettorale, nella 
registrazione della conversazio
ne del 23 giugno 1972 con Hal
deman. Nixon manifesta la sua 
preoccupazione per una serie 
di argomenti collegati alla cam
pagna elettorale. 

Ecco qui di seguito la regi
strazione di un brano di con
versazione sul libro « Sei crisi » 
scritto da Nixon sulla sua vita 
politica pre-presidenziale. 

Nixon: «entusiasmati, e si ri
vela. ah una lettura affascinan
te... voglio che tu lo rilegga, e 
voglio che anche Colson lo leg
ga. e tutti gli altri ». 

Haldeman: « Okay ». 
-Nixon: « e tutti quelli della 

campagna. Procuragli le co
pie del libro.-e danne una a 
ciascuno di loro. Insomma vo
glio che Io leggano e lo abbia
no in mente. Dallo a tutti quelli 
che puoi. Okay? » •• - • 

Haldeman: e Lo farò senz'al
t r o . 

Nixon: « veramente, il . libro 
si legge che è un piacere. Bi
sogna guardare alla storia'. In
tendo parlarti ulteriormente di 
ciò più tardi, in termini di ciò 
che significa per noi come de
ve essere condotta la nostra 
campagna.. okay? » " 

Ed ecco un brano relativo alla 
crisi monetaria internazionale: 

Haldeman chiede a Nixon se 
è stato messo al corrente del 
fatto che la Gran Bretagna ha 
deciso di far fluttuare la ster
lina. 
. Nixon: i no. non credo ». 

' . Haldeman: « l'hanno fatto ». 
Nixon: t è la svalutazione? i 

* Haldeman: e già. Flanigan ha 

un rapporto qui ». 
Nixon: « non me ne importa. 

Non possiamo farci nulla ». 
- Haldeman: « volete un rias
sunto? » 

Nixon: * no. non lo voglio... E' 
troppo complicato... ». - -

Haldeman riferisce a Nixon 
che il Presidente del consiglio 
per la riserva federale Arthur 
Burns ha esternato la propria 
preoccupazione per gli effetti 
della speculazione sulla lira ita
liana. < • • 

* Bene, non me ne frega un... 
della lira ». è la risposta di Ni
xon. - -

La con\ ersazione si sposta su 
Herb Klein, direttore delle co
municazioni di Nixon. 

Nixon: « non deve più lascia
re organizzare a Klein una riu
nione. Proprio non ha la testa 
avvitata sul collo... Non è affat
to il nostro tipo, non è vero? » 

Haldeman: « no ». 
Nixon: « assolutamente, com

pletamente disorganizzato ». 
Haldeman: « è un ottima per

sona ». -
Nixon: « piace alla gente, ma 

perdinci è disorganizzato». 
Sulle elezioni Nixon afferma: 

« dobbiamo vincere ». 
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Vistesi titoli sui giornali inglesi per la confessione di Nixon 

I commenti della stampa europea 
» J 4 

«La sua ultima carta» 
, ' - " LONDRA. 6 
-Gli ultimi sviluppi del ca

so Nixon costituiscono l'argo
mento del giorno sulla stam
pa britannica. 
- « Nixon gioca la sua ulti
ma carta » scrive a caratteri 
cubitali II Daily Minor che 
dedica la prima pagina alle' 
ultime vicende del presiden
te americano relativamente 
al procedimento di impeach
ment promosso nei suoi con
fronti per i fatti del Water-
gate. n corrispondente del 
giornale scrive da Washing
ton: « La confessione-choc sta 
ad indicare un mutamento 
nella disperata strategia di 
Nixon volta a scongiurare 
la sua rimozione... il quadro 
ora è quello di un leader pe
nitente consapevole di aver 
agito illegalmente e che per 
questo, chiede clemenza e 
perdono ». 

Ecco i titoli più significa
tivi notati sul giornali britan
nici: e La confessione 41 NI-

I xon », sul Daily Mail « Il 
| mio sbaglio — di Nixon»; sul 
! Daily Express: « Nixon arc-
| mette di aver mentito — e 
' chiede clemenza », sul Guar-
! dian. . .. .' 

PARIGI. 6 . 
' « C'è i qualcosa di patetico 

— scrive « Le Monde » — in 
quella che .occorre chiamare 
la irresistibile afonia del Pre
sidente Nixon. Le affermazio
ni innocentistiche del primo 
periodo dell'affare Watergate 
hanno lasciato il posto a una 
lotta di retroguardia, a smen
tite indignate e alla fine a 
tardive confessioni. La più 
recente chiarificazione — che 
ovviamente non sarà l'ultima 
— è nello stesso tempo scon
volgente e pietosa: 11 Presi
dente ammette ciò che da lun
go tempo si sospettava: che 
egli ha partecipato per moti
vi puramente politici ai ten
tativi di soffocar* lo scanda

lo nascondendo a tutti, per
fino al suo avvocato, questo 
fatto fondamentale. Le capita
li straniere si stanno prepa
rando in ogni caso per l'even
tualità dì un cambiamento 
alla Casa - Bianca, non solo 
quelle vicine all'America che 
comprendono la gravita del
lo scandalo ma anche quelle 
dove il signor Nixon viene 
considerato vittima di un 
malvagio colpo mortale o di 
un complotto nero... ». 

~ MOSCA, 6 
La Tass riferisce oggi che 

la decisione del presidente 
Nixon di rilasciare la trascri
zione di tre conversazioni re
lative al caso Watergate, può 
pregiudicare ulteriormente 
la sua posizione. L'agenzia 
sovietica cita le dichiarazioni 
del Presidente, secondo cui 
non vi sarebbero gli estremi 
per procedere alla sua incri
minazioni * destttuzlont, 

Ecco il testo integrale della 
dichiarazione pubblicata ieri 
sera dal presidente Nixon: 

«Ho impartito oggi istru
zioni ai miei avvocati di porre 
a disposizione della Commis
sione giudiziaria della Came
ra, e rendo pubbliche, le tra
scrizioni di tre conversazioni 
con H. R. Haldeman il 23 
giugno 1972. Ho anche con
segnato le registrazioni di 
queste conversazioni al giu
dice Sirica, conformemente 
alla decisione della Corte su
prema. 

« Il 29 aprile, annunciando 
la mia decisione di pubbli
care la serie originale di tra
scrizioni della Casa Bianca, 
avevo detto che in base a 
quanto il Presidente sapeva 
personalmente e aveva fatto 
circa il caso Watergate e il 
suo soffocamento, queste in
formazioni — aggiungendosi a 
quelle pubblicate in preceden
za — avrebbero fatto piena 
luce. 

« Poco dopo, in maggio, ho 
compiuto una rassegna pre
liminare delle 64 conversazioni 
registrate chieste dal procu
ratore speciale (per il caso 
Watergate). Tra queste con
versazioni che ho allora ascol
tato, si trovavano due di quel
le del 23 giugno. Pur avendo 
riconosciuto che esse presen
tavano eventuali problemi, 
non ne ho informato i miei 
collaboratori né il mio avvo
cato né coloro che discute
vano il mio caso. Non ho 
nemmeno modificato la mia 
difesa dinnanzi alla Commis
sione giudiziaria affinchè li 
menzionasse o li riflettesse. 
Non mi rendevo conto in quei 
momento dell'entità delle con
seguenze che queste conversa
zioni potrebbero ora sembrare 
avere. 

« Dopo ' la decisione della 
Corte suprema dodici giorni 
fa. ho dato ordine al mio 
avvocato di analizzare le 64 
registrazioni e ne ho io stesso 
ascoltato una parte. Ciò ha 
rivelato chiaramente che parti 
delle registrazioni di queste 
conversazioni del 23 giugno 
differiscono da alcune delle 
mie precedenti dichiarazioni. 
Cosi ho ordinato che le tra
scrizioni siano immediata
mente messe a disposizione 
della commissione giudiziaria 
affinchè possano figurare nel 
suo rapporto e nella docu
mentazione che sarà esami
nata dalla Camera e dal Se
nato. 

« I n una dichiarazione for
male scritta del 22 maggio 
dell'anno scorso, ho detto che 

poco dopo il tentativo di effra
zione nel Palazzo Watergate 
cominciai a preoccuparmi del
la possibilità che un'inchiesta 
dell'FBI sfociasse nella rive
lazione o di attività segrete 
della CIA senza relazione con 
questa vicenda sia di que
stioni delicate della sicurezza 
nazionale di cui si occupava 
il gruppo della Casa Bianca 
chiamato "gli idraulici" a 
causa dei rapporti con la CIA 
e con "gli idraulici" di al
cuni degli interessati. Ho det
to che, per questa ragione, ho 
dato istruzioni affinchè l'FBI 
coordinasse la sua azione con 
la CIA e si assicurasse che 
l'inchiesta non avrebbe rive
lato questioni delicate riguar
danti la sicurezza nazionale. 

«Questa dichiarazione era 
basata sui ricordi che avevo 
allora — circa undici mesi 
dopo — e su documenti e te
stimonianze degli interes
sati. 

a Le registrazioni del 23 giu
gno mostrano però che nel 
periodo in cui ho dato queste 
istruzioni, ho anche discusso 
circa aspetti politici della si
tuazione ed ero cosciente dei 
vantaggi che questa maniera 
di agire avrebbe avuto per 
quanto riguarda la limitazione 
dei rischi di possibile divulga
zione circa la partecipazione 
di persone legate a! comitato 
per la rielezione del presi
dente. 

« I l mio esame delle regi
strazioni supplementari non 
ha sinora rivelato nessuna al
tra notevole contraddizione 
con quanto ho dichiarato pre
cedentemente. In questa fase 
non ho nessun mezzo di essere 
certo che non ve ne saranno 
altre; tuttavia non ho nessun 
motivo di pensare che ve ne 
saranno. 

« In ogni caso le registrazio
ni vengono consegnate nella 
loro totalità al giudice Sirica. 
Egli ha cominciato quella che 
può essere una lunga proce
dura di esame dei nastri de
cidendo di applicare il privi
legio dell'esecutivo ad alcune 
loro parti, e trasmettendo al 
procuratore speciale 1 nastri 
o brani che riguardano l'in
chiesta del Watergate. E mol
to improbabile che questo esa
me sarà terminato in tempo 
per il dibattito della Camera. 
Sembra tuttavia in questa fase 
che un voto di incriminazione 
da parte della Camera sia 
praticamente già acquisito e 
la vicenda sarà dunque og
getto di un processo al Senato. 

« Per garantire che nessuna 
• i t i » lnformacione importante 

venga omessa, fornirò volon
tariamente al Senato tutti 1 
nastri che il giudice Sirica 
deciderà di trasmettere al 
procuratore speciale. 

« Riconosco che questi do
cumenti supplementari che 
presento ora possono aggra
vare ulteriormente 11 mio ca
so, soprattutto per 11 fatto 
che l'attenzione sarà partico
larmente attratta su di essi 
piuttosto che sulle prove nel 
loro insieme. A motivo delle 
loro implicazioni, insisto dun
que affinchè due punti siano 
presi in considerazione. 

« Il primo di questi punti è 
il ricordarsi ciò che è real
mente avvenuto in seguito alle 
istruzioni che ho impartite 11 
23 giugno. Il direttore provvi
sorio dell'FBI, Gray, ha coor
dinato la sua azione con il 
direttore Helms e con il vice
direttore Walters della CIA. 
La Cia ha compiuto una in
chiesta approfondita per veri
ficare se alcune delle sue at
tività segrete potessero essere 

compromesse da una inchiesta 
completa dell'FBI sul caso 
Watergate. Il direttore ag
giunto Walters ha allora in

formato Gray che esse non 
sarebbero compromesse. Il I 
luglio, quando ho convocato 
Gray e egli ha espresso la 
sua preoccupazione verso 
inopportuni tentativi di limi
tare la sua Inchiesta — come 
la documentazione dimostra — 
gli ho detto di proseguire la 
sua inchiesta con vigore «d 
egli lo ha fatto. 

« Il secondo punto sul quale 
insisto è che le prove siano 
esaminate nel loro insieme e 
gli avvenimenti giudicati nella 
prospettiva. Quali che siano 
gli errori che ho potuto com
mettere nella condotta del ca
so Watergate, la verità essen
ziale è che quando tutti 1 
fatti sono stati portati alla 
mia attenzione io ho insistito 
affinchè venisse compiuta una 
inchiesta completa e 1 colpe
voli venissero perseguiti. Sono 
fermamente convinto che l'in
sieme dei fatti non giustifica 
la misura estrema della mes
sa in stato di accusa e della 
destituzione del presidente. 
Sono convinto che con il pro
seguimento della procedura 
costituzionale, questo punto di 
vista prevarrà». 

« La goccia che fa traboccare il vaso » 

Severi i commenti 
della stampa USA 

In ascesa i titoli alla borsa di Wall Street 

WASHINGTON, G. 
« Una confessione di colpe

volezza », « un duro colpo alle 
speranze di sopravvivere all'im
peachment », ' « l'ultima goccia 
che fa traboccare il vaso »: così 
si esprimono i più autorevoli 
giornali americani (rispettiva
mente il « Washington Post ». il 
«Yew York Times» e il «Wall 
Street Journal ») sulla confes
sione di Nixon in relazione allo 
scandalo Watergate. I commen
ti dei giornali danno unanime
mente per scontata la incrimi
nazione (e molti anche la con
danna o comunque l'allontana
mento dalla Casa Bianca) di 
Nixon. 

II « Washington Post » scrive 
in un editoriale che la sorte di 
NLxon è ormai segnata. Dopo 
aver affermato che le dichia
razioni fatte dai sostenitori di 
Nixon indicano che la condanna 
e la destituzione da parte dei 
due terzi del Senato sono or
mai altrettanto certe della sua 
messa in stato d'accusa da par
te della Camera a stragrande 
maggioranza, il giornale ag
giunge: «Cosi è chiaro che in 
un modo o nell'altro il Presi
dente rinuncerà alle sue fun
zioni prima della scadenza del 
suo mandato. Ciò che conta ora 
è che tutto questo avvenga nel 
modo più conforme agli inte
ressi del paese». 

Il e Washington Post » confer
ma d'altra parte, citando fonti 
della Casa Bianca, che duran
te il week-end Nixon ha ancora 
una volta esaminato la possi
bilità di dimettersi finendo per 
scartarla. 

Da parie sua il «New York 
Times», che dedica quasi tutta 
la prima pagina e cinque pa
gine interne alla posizione del 
Presidente e ai diversi aspetti 
della vicenda, invita in un edi
toriale i suoi lettori a trarre la 
morale dalla storia: «I crimini 
degli uomini vicini al Presiden
te — aggiunge — sono stati un 
oltraggio all'intera società e al 
sistema politico americano ». 
Criticando severamente l'abuso 
di potere dell' amministrazione 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

(Provìncia di Livorno) 

Avviso di gara 
Il Comune di Rosignano 

Marittimo indirà quanto pri
ma una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 
Costruzione di una palestra 
coperta in Rosignano Solvay. 

-7- L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di lire 128.600.000 
<centoventottomilioni e sei
centomila). 

— Per l'aggiudicazione del la
vori si procederà con le mo
dalità indicate nell'Art 1 let
tera A senza prefissione di al
cun limite di ribasso, della 
legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente pos
sono chiedere di essere Invi
tati alla gara entro giorni 
venti dalla data di pubblica
zione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Re
gione Toscana 

Rosignano M.mo. li 29-71974. 

IL SINDACO 
> (Leno Carmlgnoll) 

Nixon. il giornale conclude chie
dendosi dove il governo ame
ricano sarebbe arrivato « se le 
rivelazioni del Watergate non 
lo avessero, almeno per il mo
mento. fermato ». 
• C'è anche chi si chiede che 

cosa abbia spinto Nixon a fare 
un passo così clamoroso e co-ù 
compromettente. Secondo la te
si di un giornale della Carolina 
del Nord — il « Raleigh News 
and Observer » — dal momento 
in cui la Corte Suprema ordinò 
alla Casa Bianca di consegnare 
gli ultimi 64 nastri, il presiden
te non ebbe altra scelta se non 
quella di mettere le carte in 
tavola; in questa prospettha, 
l'avvocato di Nixon James St. 
Clair — afferma il giornale — 
avrebbe dato al suo cliente un 
ultimatum: o consegnare i na
stri o lo stesso St. Clair si sa
rebbe dimesso. Dopo di che. 
nella riunione di Camp David. 
è maturata la decisione di 
e confessare ». 

L'ultimo clamoroso sviluppo 
della vicenda ha avuto una im
mediata ripercussione in borsa: 
oggi le prospettive di un even
tuale cambio della guardia alla 
Casa Bianca hanno determinato 
una spinta verso l'alto nelle 
quotazioni dei titoli di Wall 
Street. 
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COMUNE DI 
MISANO ADRIATICO 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

Avviso di gara 
II Comune di Misano Adria

tico (FO) indirà quanto prima 
una licitazione privata riserva
ta a sole cooperative e loro 
consorzi per i lavori di costru
zione del 2. stralcio della rete 
nera fognante e impianto di 
depurazione. 

L'importo dei lavori a base di 
appalto è di L. 253.000.000 (due 
cenlocinquantatremilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori 
si procederà mediante licita
zione privata da esperirsi con 
il metodo di cui all'art. 1 l«tt. 
A) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Cooperative ed i Consorzi 
di cooperative interessati con 
domanda a questo Comune, pos
sono chiedere di essere invi
tati alla gara entro 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso. 

Il Sindaco 
(Semprini Rag. Antonio) 

' n coordinamento regionale 
lombardo. le Segreterie ed i 
direttivi distrettuali e zonali del
la FLAEICISL interpretando il 
sentimento degli iscritti e dei 
lavoratori elettrici, partecipano 
al graxe lutto che ha colpito 
la Federazione nazionale per 
l'immatura scomparsa del se 
grctario generale 

LUIGI SIRONI 
I funerali si svolgeranno do

mani. giovedì 8 agosto 1974. 
alle ore 10, partendo dalla sede 
della federazione nazionale di 
via Salaria. 83 - ROMA. 

Partecipano al grave lutto le 
segreterie regionali e proun
ciali della FIDAE CGIL e d * 
la UILSP-UIL. 

Milano, 7 agosto 1974. 
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